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«I robot umanoidi la nuova
frontiera per l'industria italiana»

Innovazione/1

Pavone (Comitato scientifico
di AI4I): business potenziale
da migliaia di miliardi

Ieri a Torino il seminario
organizzato dalla Fondazione
Compagnia di San Paolo

Luca De Biase

La nuova frontiera dell'intelligenza
artificiale è fisica. Si tratta di realizza-
re modelli "incarnati" che sappiano
leggere l'ambiente intorno a loro per
prendere decisioni e agire. Tecnolo-
gie pensate per essere valorizzate da
tutte le filiere industriali della roboti-
ca. Saranno ovviamente fondamen-
tali per le auto che ci guidano da sole,
veri e propri robot su ruote. E saran-
no essenziali per tutti gli automi,
specializzati o generalisti, umanoidi
o ispirati ad altre forme. Per l'Italia è
una frontiera decisiva. Come l'af-
fronterà la robotica industriale italia-
na? Come la esploreranno le case au-
tomobilistiche rimaste in Italia? E co-
me la interpreteranno le piccole e
medie manifatture italiane?

Se ne occupa a fondo l'Istituto Ita-
liano di Intelligenza Artificiale per
l'Industria (AI4I), la fondazione di
Torino pensata per accelerare la cre-
scita delle competenze nazionali, ap-
punto, nelle applicazioni industriali
dell'intelligenza artificiale. Ieri alle

MARCO PAVONE
Presidente
Comitato

scientifico AI41
Istituto intelligenza

artificiale
per l'industria

OGR di Torino, è stato questo l'argo-
mento del primo seminario pubblico
del CSP IAS, l'Institute for Advanced
Study creato all'interno dell'AI4I gra-
zie alla Fondazione Compagnia di
San Paolo. Hanno parlato Marco Pa-
vone neo presidente del Comitato
scientifico di AI4I, professore asso-
ciato di Aeronautics e Astronautics
alla Stanford University e Senior Di-
rector Autonomous Vehide Research
a NVIDIA, e Riccardo Mariani, Vice
President, Safety, di NVIDIA.

Pavone è pragmatico. Nel mondo
dell'intelligenza artificiale fisica Stati
Uniti e Cina sono più avanti ma per
l'Europa, e l'Italia, ci sono opportu-
nità importanti. Ma occorre com-
prendere quello che sta succedendo.
Come si pone la robotica industriale
europea in questo contesto? «I robot
industriali sono un business noto,
che vale molti miliardi. Ma i robot
umanoidi sono un business poten-
ziale da migliaia di miliardi» spiega
Pavone. «In questo contesto, gli spa-
zi sono importanti per costruire in-
frastrutture e applicazioni molto
redditizie e ci sono ottime opportu-
nità anche per gli italiani».

Certo si tratta di cambiare. «Uno
dei punti di forza dei produttori di
robotica industriale si trova nel fatto
che in tanti annidi esperienza hanno
accumulato una conoscenza e una
quantità di dati eccezionale, che po-
trebbe rivelarsi essenziale per lo svi-
luppo dei nuovi modelli». E le auto
sportive che si producono in Italia?
«Conosco bene quelle aziende. Pro-
babilmente vorranno introdurre si-
stemi semi automatici, ma non sosti-

tuire l'esperienza del pilota». Si tratta
di sistemi di ausilio alla guida, che
aumentano la sicurezza, ma non
consentono di affidare completa-
mente la guida alla macchina. «Il bu-
siness delle auto del tutto autonome
si sta sviluppando piuttosto nella
forma di nuovi servizi pubblici di tra-
sporto, come nel caso dei taxi senza
taxista di San Francisco, Los Angeles
e Phoenix» (si veda articolo a pag 8)
. Sviluppi coerenti con la strategia di
chi concepisce l'intelligenza artificia-
le come una tecnologia infrastruttu-
rale che Pavone ritiene vincente. Le
maggiori opportunità vanno ricerca-
te in questo contesto: probabilmente
offrendo sorgenti di dati, competen-
ze meccaniche specialistiche, design,
idee applicative tutte da immaginare.

In questo contesto, i large langua-
ge models (11m), sono le forme di in-
telligenza artificiale che negli ultimi
anni hanno conosciuto il massimo
sviluppo. E possono servire anche
alla robotica. «Le applicazioni degli
llm in questo settore vanno dalla
scrittura di software per i sistemi di
bordo dei robot alla dotazione di si-
stemi di ragionamento sofisticato
per affrontare situazioni complesse.
Possono persino diventare utili co-
me sistemi di controllo paralleli, per
sorvegliare l'efficienza degli autopi-
loti e riconoscere le anomalie».
Ma gli llm non basteranno, pro-

babilmente. E vale la pena di inve-
stire anche nella ricerca fondamen-
tale. Con un'avvertenza: «Ci si deve
muovere rapidamente. La distanza
tra ricerca e impresa, in questo set-
tore, è molto breve».
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In campo.
Uno dei robot umanoidi già progettati
dall'Istituto Italiano di Tecnologia
di Genova
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Non è un mistero che attrarre e trat-
tenere talenti sia diventata una delle 
sfide più grandi che le aziende e, non 
di meno, gli studi professionali, si tro-
vino ad affrontare oggi. Così come dif-
ferenziarsi e acquisire e fidelizzare la 
clientela, soprattutto nel contesto del-
la consulenza, sia diventato sempre 
più sfidante e competitivo. È da que-
ste due premesse che muove il rappor-
to sempre più sinergico tra diparti-
mento marketing e dipartimento HR, 
tra studi professionali e non solo.

Se  il  marketing  si  occupa  di  
brand, clientela e reputazione, le ri-
sorse umane lavorano per creare una 
cultura interna sana e attrattiva, at-
traverso piani ed iniziative dedicati al-
le persone. Welfare, smart working, 
team building, formazione, valorizza-
zione dei giovani e adozione di politi-
che D&I, sono solo alcune delle leve 
cui appellarsi per, in definitiva, fare 
stare bene e meglio le persone.

Ed è qui che entra in campo il marke-
ting, il racconto di una cultura azien-
dale ricca e sana, ma soprattutto au-
tentica (il rischio di “washing” è sem-
pre dietro l’angolo), si riverbera sui po-
tenziali candidati ma anche sui poten-
ziali clienti che sempre più “acquista-
no”, non solo un prodotto, ma anche 
un servizio ed una consulenza, in ono-
re di comunanza di valori e di una cer-
ta identità di vedute. Per parafrasare 
il padre del marketing moderno, Phi-

lip Kotler,  «Le persone acquistano 
sempre di più una visione e non un pro-
dotto». A maggior ragione in uno stu-
dio professionale, dove il servizio in 
vendita è principalmente la competen-
za e la capacità di porla al servizio del 
cliente, anche attraverso organizzazio-
ne e proattività, la condivisione di una 
base valoriale è un asset a cui non si 
può rinunciare.

È solo, quindi, attraverso la co-
struzione di relazioni positive e di 
un “clima” confortevole che i contesti 
organizzativi  possono  distinguersi  
tanto all’interno quanto  all’esterno.  
La comunicazione interna, da sempre 
il pulcino nero della comunicazione, 
spesso bistrattata e malvoluta, è di-
ventata una dei cavalli di battaglia de-
gli ultimi anni: newsletter, house or-
gan, intranet e chat aziendali sono di-
ventati fondamentali per la diffusione 
di una consapevolezza e di una missio-
ne comune all’interno del proprio con-
testo professionale. Mai come oggi, so-
no le persone che lavorano in un conte-
sto professionale a rappresentare nel-
la maniera più autentica la propria or-
ganizzazione e non il contrario. Ed è 
proprio da questa consapevolezza che 
le persone, sempre più centrali, posso-
no diventare ambassador della pro-
pria realtà di riferimento e contribui-
re ad attrarre talenti e clienti. 

Ma come si declina tutto ciò nel 
mondo  degli  studi  professionali?  
Uno studio legale strutturato, sempre 

più in competizione con gli studi ma 
anche con le grosse realtà della consu-
lenza, ha bisogno di differenziarsi per 
potere continuare a competere e la ve-
ra ricchezza di uno studio, in special 
modo di una realtà che offre servizi in-
tellettuali e capacità consulenziali e 
strategiche, sono le persone. Con la lo-
ro visione e con una identità culturale 
ed aziendale comune e definita. E co-
me può uno studio professionale diffe-
renziarsi dagli altri e farsi apprezzare 
da quelli che sono i propri clienti ester-
ni  ed interni?  Attraverso l’impegno 
concreto a vivere una quotidianità che 
sposi certi valori e si faccia portavoce 
di un “modo di vivere, pensare e, so-
prattutto, agire” che sia distintivo e ca-
ratterizzante e che, non si nasconda, 
quindi, dietro una presunta neutrali-
tà ma non abbia timore di esporsi e 
supportare valori e iniziative peculia-
ri.

Uno studio legale contempora-
neo non può limitarsi a comunicare 
il proprio sapere ma è chiamato a co-
municare anche come condivide quel 
sapere, con chi e soprattutto perché. 
In fondo, l’alleanza tra marketing e ri-
sorse umane non è che un’alleanza 
strategica ed orientata a quello che è 
per tutti l’obiettivo comune di qualun-
que  iniziativa  imprenditoriale:  una  
crescita sana e sostenibile, sia verso le 
proprie persone che verso il mercato.

Marketing ed HR negli studi professionali:
una collaborazione sempre più strategica

*Direttivo MOPI

DI GISELLA REDA*
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Nei crateri sismici Superbonus con lo sconto fino al 2026

Cristian Angeli

Per gli interventi effettuati nei comuni 
dei territori colpiti da eventi sismici ve-
rificatisi nelle regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria a far data dal 24 ago-
sto 2016, dove sia stato dichiarato lo sta-
to di emergenza, il Superbonus trova 
applicazione nella misura “originaria” 
del 110% anche per le spese sostenute 
nell’anno  2026,  ma  esclusivamente  
qualora le istanze siano state presenta-
te a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge 29 marzo 2024, 
n. 39.
Si tratta di uno dei punti affrontati dal 
decreto legge omnibus 95/2025, che – 
calato in pratica – proroga la vita del Su-
perbonus al 110% e delle opzioni per lo 
sconto in fattura o la cessione del credi-
to fino a tutto il 2026, sulla base delle de-
roghe previste dai decreti Blocca cessio-
ni. La proroga non riporta, nel testo at-
tuale, alcun limite esplicito di spesa, a 
differenza della versione approvata in 
prima lettura dal Consiglio dei ministri 

n. 132 del 20 giugno scorso, che prevede-
va una dotazione finanziaria dedicata 
pari a 100 milioni di euro, destinata in 
via esclusiva al completamento degli in-
terventi nelle aree colpite dagli eventi 
sismici. Il perimetro oggettivo dell’age-

volazione resta quello già definito dal 
“Superbonus eventi sismici”, conferma-
to dalla legge di bilancio 2024: la proro-
ga al 2026 riguarda quindi solo gli inter-
venti su immobili residenziali, o a pre-
valente destinazione residenziale, dan-
neggiati in modo direttamente ricondu-
cibile all’evento sismico. Il nesso causa-
le deve risultare da una scheda AeDES 
o da documento tecnico equivalente,  
con esito di inagibilità B, C o E.
La  disciplina  conserva  anche  per  il  
2026 il meccanismo del doppio binario 
già previsto per il 2025: il Superbonus 
può essere fruito in presenza di contri-
buto pubblico per la ricostruzione, ma 
solo per la quota di spese che eccede 
l’importo del contributo stesso; in alter-

nativa, è possibile rinunciare espressa-
mente al contributo e accedere alla di-
sciplina del Superbonus rafforzato, che 
prevede una maggiorazione del  50% 
dei tetti di spesa agevolata.
Tale rinuncia deve essere formalizzata 
tramite una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto  di  notorietà  resa  ai  sensi  
dell’art. 47 del Dpr 445/2000, da tra-
smettere per via telematica alla Strut-
tura commissariale attraverso l’apposi-
ta piattaforma. Solo in presenza di tale 
dichiarazione sarà possibile applicare i 
nuovi  limiti  di  spesa  maggiorati:  
144.000 euro per gli interventi antisi-

smici (in luogo dei 96.000 ordinari) e, 
per gli interventi trainanti di efficienza 
energetica  sulle  unifamiliari,  75.000  
euro al posto dei precedenti 50.000.
Restano invece esclusi dalla maggiora-
zione altri interventi “trainati” non ri-
compresi nei commi 1 e 4 dell’art. 119 
del Dl 34/2020, come l’installazione di 
impianti fotovoltaici, sistemi di accu-

mulo, colonnine di ricarica per veicoli 
elettrici e interventi di abbattimento 
delle barriere architettoniche, per i qua-
li i limiti ordinari restano invariati.
Il beneficio è accessibile a persone fisi-
che, condomìni, cooperative edilizie, en-
ti del Terzo settore, IACP e soggetti ana-
loghi, sempreché gli immobili non rien-
trino tra i beni strumentali per attività 
di impresa o professione. Resta fermo 
che gli immobili non devono essere beni 
strumentali all’attività d’impresa o pro-
fessionale, né beni relativi all’impresa.
Il nuovo decreto si inserisce così nel qua-
dro delle deroghe straordinarie per i ter-
ritori maggiormente colpiti, con l’obiet-
tivo di accompagnare a compimento i 
cantieri più complessi. Lo fa tuttavia 
con criteri selettivi ben precisi, che re-
stringono l’ambito applicativo ai soli ca-
si in cui l’iter sia stato attivato corretta-
mente a partire da aprile 2024.
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Il dl omnibus in G.U. introduce uno stringente meccanismo di verifica degli adempimenti

Manutenzioni stradali salve
Ripristinati i fondi per le province e le città metropolitane

DI MATTEO BARBERO

S
alvacondotto per i con-
tributi statali a provin-
ce e città metropolita-
ne per le manutenzio-

ni stradali. La conferma arriva 
dal testo finale decreto “omni-
bus” (dl 95/2025, in G.U. n. 149 
del 30/6/2025), che ripristina 
gli stanziamenti (anche se al 
momento  solo  sul  2025  e  
2026), ma introduce uno strin-
gente meccanismo di verifica 
degli adempimenti. Come anti-
cipato da ItaliaOggi del 21 giu-
gno, il Governo è intervenuto 
per disinnescare la bomba del 
definanziamento parziale dei 
programmi straordinari previ-
sti  dalla  legge  27  dicembre  
2017,  n.  205.  Quest’ultima,  

all’articolo 1, comma 1076, ave-
va previsto lo stanziamento di 
275 milioni di euro per ciascu-
no degli anni dal 2025 al 2034. 
Successivamente,  dapprima  
la legge 30 dicembre 2024, n. 
207 ha operato una riduzione 
delle originarie risorse corri-
spondente  rispettivamente  a  
20 milioni per l’anno 2025, 15 
milioni per l’anno 2026, e 275 
milioni  per  l’anno  2029;  poi  
con legge 21 febbraio 2025, n. 
15, di conversione del decre-

to-legge 27 dicembre 2024, n. 
202, è stata apportata un’ulte-
riore riduzione delle risorse ori-
ginariamente previste, pari a 
175 milioni per l’anno 2025 e 
175 milioni per l’anno 2026. A 
questo punto si è scatenata la 
bagarre politica, con gli ammi-

nistratori  locali  a  lamentare 
giustamente l’insostenibilità e 
anche, si potrebbe aggiungere, 
l’intempestività di una misura 
che colpisce risorse previste 8 
anni prima e per di più inserite 
in una programmazione plu-
riennale ormai definita. La le-
vata di scudi (con tanto di coda 
polemica legata alla presunta 
destinazione delle somme ta-
gliate a finanziare la costruzio-
ne del Ponte sullo Stretto) ha 
portato il Mit prima a negare 
l’evidenza – parlando non di ta-
glio ma, in modo criptico, di “di-
versa modalità di rendiconta-
zione della spesa” – poi a punta-
re il dito contro i tecnici e con-
tro gli enti, rei a suo dire di ave-
re una ridottissima capacità di 
spesa, infine a fare una mezza 

marcia indietro. Il  correttivo 
annunciato, dopo essere stato 
indirizzato inizialmente sul fu-
turo decreto infrastrutture, ha 
trovato posto per esigenze di ce-
lerità nell’art. 3 dell’omnibus. 

Tale norma prevede che le ri-
sorse siano ripartite tra le pro-
vince e città metropolitane ai 
sensi dell’allegato 2 ed erogate 
secondo le modalità individua-
te da un ulteriore decreto at-
tuativo secondo una stringen-
te tabella di marcia finalizzata 
a verificare dapprima l’appal-
to e poi l’avanzamento (finan-
ziario e fisico) degli interventi. 
Il tutto a pena di revoca, que-
sta volta definitiva, delle asse-
gnazioni con riferimento agli 
interventi per i quali non sia in-
tervenuta nei tempi l’aggiudi-

cazione dei contratti di affida-
mento e la presentazione degli 
stati avanzamento lavori. Nel-
le more dell’adozione del decre-
to attuativo, comunque, le pro-
vince e città metropolitane so-
no autorizzate ad avviare le 
procedure di evidenza pubbli-
ca per l’affidamento dei con-
tratti strumentali alla realiz-
zazione  degli  interventi  am-
messi al riparto. Le risorse ri-
maste inutilizzate saranno ac-
certate e revocate entro il 30 
giugno 2026. La stessa norma 
prevede anche l’efficientamen-
to dell'utilizzo dei fondi per il 
trasporto rapido di massa, con 
l'obiettivo  di  incentivare  la  
tempestiva realizzazione degli 
interventi.
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